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1. Normativa 
 
A livello nazionale il programma per la trasparenza e l’integrità è stato introdotto, a partire dal 
triennio 2009/2011, con il decreto legislativo n. 150/2009.  
Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione il Parlamento ha delegato il Governo ad 
elaborare e ad approvare un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni. 
A seguito della delega ricevuta dal Parlamento il Governo ha elaborato un decreto per riordino degli 
obblighi di pubblicità delle pubbliche amministrazioni che è stato emanato dal Presidente della  
Repubblica: il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Il decreto 33, pertanto, riordinando e ampliando gli obblighi di pubblicità delle pubbliche 
amministrazioni, allarga il dovere di trasparenza delle medesime amministrazioni. La trasparenza è 
una delle misure con le quali si vuole combattere la corruzione; la trasparenza, pertanto è intesa 
come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
Con la redazione del presente Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, il Comune di 
Caldiero intende programmare le attività poste in essere al fine di assicurare la trasparenza 
dell'azione amministrativa ottemperando agli obblighi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 
marzo 2013, e in particolare dall’art. 10.  
 

2. Organizzazione e funzioni dell’Amministrazione 

L’Amministrazione svolge le seguenti funzioni ed eroga i seguenti servizi a favore dei diversi 
portatori di interesse: 
 
a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 
Tale funzione riguarda i “Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo”,  che 
comprendono: 
organi istituzionali; 
segreteria generale e organizzazione ; 
gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione; 
gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali; 
gestione dei beni demaniali e patrimoniali; 
ufficio tecnico; 
risorse umane; 
anagrafe, stato civile e servizio elettorale; 
servizio statistico (e sistemi informativi); 
altri servizi generali. 
 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale. 
Vi rientrano i servizi pubblici di rilevanza economica: 
illuminazione pubblica; 
servizi idrici, gestiti a livello di Ambito ottimale intercomunale; 
servizi del gas, gestiti a livello di Ambito ottimale intercomunale. 
 



c) pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovra comunale. 
Il contenuto della funzione deve essere interpretato in modo estensivo comprendendovi, oltre che la 
predisposizione, adozione e approvazione degli strumenti urbanistici generali e attuativi, anche tutte 
le funzioni autorizzative di controllo in materia urbanistica ed edilizia, nonché quelle attribuite al 
comune dalle leggi statali e regionali per l’attuazione delle previsioni urbanistiche: piani attuativi di 
iniziativa privata e di iniziativa pubblica, ivi compresa l’edilizia popolare pubblica e tutta la varietà 
dei piani di settore. 
Fanno parte della pianificazione urbanistica ed edilizia anche le funzioni che in base alla 
legislazione statale e regionale sono conferite ai comuni in materia di beni culturali e paesaggistici.  
 
d) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi. 
Prevede la “missione” Soccorso civile, che contiene: 
Sistema di protezione civile 
Interventi a seguito di calamità naturali. 
La funzione è gestita attraverso la forma organizzativa dell’Unione dei Comuni di VREST con sede 
a Colognola ai Colli. 
 
e) organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tribut i. 
La funzione racchiude l’intero ciclo del servizio rifiuti urbani e assimilati, a partire dalla scelta della 
forma di gestione fino allo smaltimento e recupero. Costituisce uno dei Servizi Pubblici Locali da 
organizzare per ambiti ottimali, come previsto dell’art. 198 del D.Lgs. 152/2006 ( codice 
dell’ambiente) e dalla legge regionale. 
 
f) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione. 
Il sistema locale dei servizi sociali comprende: 
Interventi per l’infanzia e per i minori; 
Interventi per la disabilità; 
Interventi per gli anziani; 
Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale; 
Interventi a favore delle famiglie; 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali; 
Cooperazione e associazionismo; 
Servizio necroscopico e cimiteriale. 
La funzione è gestita attraverso la forma organizzativa dell’Unione dei Comuni di VREST con sede 
a Colognola ai Colli. 
 
g) Edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici 
Vi rientrano le attività: 
Scuola dell’infanzia; 
Istruzione primaria; 
Istruzione secondaria inferiore; 
Servizi ausiliari all’istruzione; 
Diritto allo studio. 
 
h) polizia municipale e polizia amministrativa locale. 
Corrisponde alla missione “Ordine pubblico e sicurezza” che contiene: 



Polizia locale; 
Polizia commerciale; 
Polizia amministrativa; 
Sistema integrato di sicurezza urbana. 
La funzione viene svolta dall’Unione dei Comuni VREST con sede a Colognola ai Colli. 
 
i) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza 
statale. 
 
l) altre funzioni. 
• Politiche giovanili, sport e tempo libero  
• Turismo  
• Sviluppo economico e competitività  (Il Suap, Sportello unico per le attività produttive, il servizio 
a cui devono rivolgersi tutte le imprese viene organizzato attraverso l’Unione dei Comuni VREST, 
con sede a Colognola ai Colli. 
 
 
La struttura organizzativa di questa Amministrazione è  così sintetizzata: 

 

Segretario generale 

 Area Amministrativa: 

1° settore: segreteria, contratti ed affari generali; 

2° settore: istruzione, cultura, sociale, protocollo; 

3° settore: anagrafe, elettorale, statistica;  

2) Area Economico - Finanziaria - Contabile: 

 1° settore: Ragioneria, Bilancio, Economato e Personale; 

2° settore: Imposte, Tasse e tributi;  

3)  Area tecnica manutenzioni ed ecologia: 

1° settore: ambiente, cimitero comunale; 

 2° settore: manutenzioni ordinarie e gestione patrimonio comunale; 

4) Area tecnica urbanistica, edilizia privata e pubblica: 

1° settore: edilizia pubblica, progettazione e direzione lavori, pubblica illuminazione, 
gestione utenze energetiche; 

2° settore: urbanistica, progettazione, edilizia privata, sportello unico per le attività 
produttive; 

 



3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 
Obiettivi strategici in materia di trasparenza 
Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza che persegue il Comune di Caldiero sono i 
seguenti: 

1) Garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della 
cultura della legalità e dell'integrità del proprio personale; 

2) la trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle 
risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati dell'attività di 
misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto 
dei principi di buon andamento e imparzialità. 

 
Collegamenti con il piano della performance e con il piano esecutivo di gestione 
Il piano della performance 2015/2017 dovrà contenere i seguenti obiettivi attribuiti al 
responsabile della trasparenza e ai responsabili di area: 

1. pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei dati previsti dal d.lgs. 
33/2013; 

2. definizione e monitoraggio del programma per la trasparenza e l’integrità. 
 
Gli stessi obiettivi sono riportati anche nel piano esecutivo di gestione con l’indicazione del 
soggetto responsabile del loro perseguimento. 

 
Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del 
programma 
Il responsabile della trasparenza per questa Amministrazione è il responsabile 
dell’anticorruzione:  segretario generale dott. Emilio Scarpari 

 
Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento 
L’ente locale coinvolge i diversi portatori di interesse attraverso confronti annuali, con le 
associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio. 
L’Amministrazione si impegna in tale senso a inserire il tema della trasparenza all’interno dei 
prossimi incontri con i diversi portatori di interesse previsti nel corso del 2014 e a rendicontare i 
risultati di tale coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del piano. 
Si impegna, inoltre a dedicare apposito spazio nel periodico comunale al tema della trasparenza 
e agli obblighi di pubblicazione del Comune. 

 
4. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 
pubblicati 
Il presente programma viene comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti 
modalità: 
− pubblicazione sul sito internet istituzionale. 
 
Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della trasparenza 
L’Amministrazione si impegna ad organizzare  annualmente una giornata così come prevede  
l’art. 10, comma 6, del D.lgs. 33/2013. 



La giornata della trasparenza è a tutti gli effetti considerata la sede opportuna per fornire 
informazioni sul programma triennale per la trasparenza e l’integrità, sulla relazione al piano 
della performance, nonché sul piano triennale di prevenzione della corruzione. 

 
5. Processo di attuazione del programma 
 
Referenti per la trasparenza all’interno dell’Amministrazione 
Il responsabile della trasparenza si avvale di una serie di referenti all’interno 
dell’Amministrazione, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e 
aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
In particolare, si individuano i seguenti soggetti, che si occupano della pubblicazione e 
dell’aggiornamento dei dati, per ciascun livello previsto dalla sezione “Amministrazione 
trasparente”: 

− Disposizioni generali: segretario generale; 
− Organizzazione: segretario generale; 
− Consulenti e collaboratori: segretario generale; 

− Personale: area economica finanziaria; 
− Bandi di concorso: segretario generale; 

− Performance: segretario generale; 
− Enti controllati: responsabile area economico finanziaria; 
− Attività e procedimenti: il segretario generale coordina la pubblicazione da parte dei 

responsabili di tutte le aree organizzative; 
− Provvedimenti: segretario generale coordina la pubblicazione da parte dei responsabili di 

tutte le aree organizzative; 
− Controlli sulle imprese: responsabile area economico finanziaria; 
− Bandi di gara e contratti: il segretario generale coordina la pubblicazione da parte dei 

responsabili di tutte le aree organizzative; 
− Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici: segretario generale; 
− Bilanci: responsabile area economico finanziaria; 

− Beni immobili e gestione patrimonio: responsabile area tecnica patrimonio e 
manutenzioni ordinarie; 

− Controlli e rilievi sull'amministrazione: responsabile area economico finanziaria; 

− Servizi erogati:  
− Pagamenti dell'amministrazione: responsabile area economico finanziaria; 

− Opere pubbliche:  responsabile area tecnica;  
− Pianificazione e governo del territorio: responsabile area tecnica; 
− Informazioni ambientali:  responsabile area tecnica; 

− Strutture sanitarie private accreditate: segretario generale; 
− Interventi straordinari e di emergenza: responsabile area tecnica; 

− Altri contenuti - Corruzione: segretario generale; 
− Altri contenuti - Accesso civico: responsabile area economico finanziaria; 
− Altri contenuti - Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati: segretario 

generale; 
 



I settori dell’Ente, sulla base dell’art. 6 del D.Lgs. 33/2013, devono garantire la qualità delle 
informazioni riportate nel sito istituzionale assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la 
facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 
l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  
In particolare, i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione sono pubblicati in 
formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 
gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne 
l'integrità. 
 

 
Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  
L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza e dei referenti individuati 
nel precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non 
sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 
Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione 
deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela 
riconosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali. 
La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 10 giorni dall’adozione del 
provvedimento. L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza mensile. 

 
 
Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 
dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza  
Viste le dimensioni dell’ente locale, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal 
responsabile della trasparenza con cadenza quadrimestrale. 
 
 
Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso 
civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza 
dell'Amministrazione.  
Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne 
controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il responsabile non ottemperi 
alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che 
dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 
Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico, le funzioni relative all’accesso 
civico di cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza 
ad altro dipendente, in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile 
stesso.  
Il responsabile della trasparenza delega i seguenti soggetti a svolgere le funzioni di accesso 
civico di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 33/2013: 

− Dott. Michele Cattazzo. 
 
 
 
 
 



6. “Dati ulteriori” 
 
L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 
3, del decreto legislativo n. 33/2013, individua i seguenti ulteriori dati da pubblicare nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale e le relative modalità e termini per la 
loro pubblicazione: 
Sul sito vengono pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per 
consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività 
poste in essere dal Comune, come, per esempio le manifestazioni e le iniziative culturali, le 
ordinanze più rilevanti,  e vademecum. 
In ragione di ciò il Comune di Caldiero promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse 
potenzialità del sito da parte dei cittadini, quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei 
loro diritti civili e politici. 
 
 
 


